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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  
 

CAPO I - Descrizione dell’intervento e designazione  delle diverse categorie di lavori 
 
ART. 1: OGGETTO DELL’APPALTO  

� L’Appalto ha per oggetto l’esecuzione dei lavori di sostituzione della staccionata lungo le 
sponde del torrente Lys, come meglio specificato nella tavola unica allegata 

L’area di intervento rappresentata e definita nei disegni progettuali è ubicata nel Comune di 
Gressoney-La-Trinitè. 

ART. 2: AMMONTARE DELL’APPALTO  
L'importo a base d'asta dell'appalto è costituito da una parte soggetta a ribasso e dagli importi non 
soggetti a ribasso d’asta relativi a oneri per l'attuazione delle misure per la sicurezza, agli oneri di 
discarica e alla quota delle lavorazioni in economia ai sensi dell’articolo 179 del D.P.R. 207/2010, 
come meglio specificato al successivo punto 2.1. 
L'importo di aggiudicazione è ricavato applicando il ribasso percentuale dell'offerta aggiudicataria 
all’importo soggetto a ribasso, e sommando gli oneri non soggetti a ribasso, relativi all'attuazione 
delle misure per la sicurezza, gli oneri di discarica e la quota delle economie.  
Salve le eccezioni previste dal presente capitolato, si intendono comprese nel valore contrattuale 
tutte le prestazioni accessorie. A tal fine si intendono per prestazioni accessorie, con carattere 
esemplificativo e non esaustivo, le seguenti attività: la formazione ed il mantenimento di cantieri 
idonei alla realizzazione dei lavori oggetto dell'appalto; il trasporto di qualsiasi materiale o mezzo 
d'opera; le attrezzature, le opere di accesso e quanto altro occorra alla esecuzione piena e perfetta 
dei lavori; i rilievi, i tracciati, le verifiche, le esplorazioni, i capisaldi e simili che possono occorrere dal 
giorno in cui riceve in consegna i lavori fino al completamento, con esito positivo, delle operazioni di 
collaudo, gli alloggi degli  operai; gli oneri dovuti per il passaggio, per occupazioni temporanee e per 
risarcimento di danni per abbattimento di piante, per depositi od estrazioni di materiali, salvo 
diversamente specificato nel presente capitolato; la custodia e la buona conservazione delle opere 
fino al completamento delle operazioni di collaudo ai sensi dell’art. 141 del D.Lgs. n. 163/2006 e del 
Titolo X del D.P.R. n. 207/2010, nonché ogni altra attività richiesta dal capitolato d'appalto. Il valore 
contrattuale convenuto in sede di aggiudicazione comprende altresì l'onere dell'appaltatore di 
mantenere in buono stato di servizio le attrezzature ed i mezzi d'opera, le infrastrutture provvisorie e 
quant’altro occorra per l'esecuzione dei lavori contrattualmente previsti nonché dei lavori oggetto 
delle varianti ai sensi dell’art. 132 del D.Lgs. n. 163/2006 e degli art. 162 (Diminuzione dei lavori e 
varianti migliorative in diminuzione proposte dall'esecutore). 
2.1) Importo relativo alle differenti categorie di lavoro. 
Nel presente appalto sono comprese opere da compensarsi in forma mista, a corpo ed a misura ai 
sensi del comma 4 dell’art. 53 del D.Lgs. n. 163/2006 e da eseguire in economia, così come stabilito 
dall’art. 15, comma 4 della L.R. n. 12/96. 
L’importo complessivo dell’appalto, comprensivo degli oneri per l'attuazione delle misure per la 
sicurezza e oneri di discarica ammonta presuntivamente a € 106.000,00= rientranti nella categoria 
OG3 “strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, linee tranviarie, metropolitane, funicolari, e piste 
aeroportuali, e relative opere complementari” di cui: 
Opere a corpo ...................................... .................................................. € 700,00 
Opere a misura        € 101.997,45 
Opere in economia ...........................................................................-€ 3.302,55 
 
Per le opere e provviste da compensarsi a corpo, il prezzo convenuto è fisso e invariabile. Per le 
opere appaltate a misura, la somma prevista nel contratto può variare, tanto in più quanto in meno, 
in rapporto alla quantità effettiva di opere eseguite secondo quanto stabilito dall’art. 53, comma 4, 
del D.Lgs. n. 163/2006, ferme restando le limitazioni dell’art. 32 L.R. n. 12/96 e dell’art. 132 del 
D.Lgs. n. 163/2006. 
L’entità effettiva delle quantità sopra riportate sarà desunta a carico e rischio dell’appaltatore dagli 
elaborati di progetto all’atto dell’offerta in sede di appalto. 
 

QUADRO RIASSUNTIVO 
A) AMMONTARE DELL’APPALTO   Euro 106.000,00= 
 così determinato: 
B)IMPORTO SOGGETTO A RIBASSO D’ASTA   Euro 102.872,63= 
 di cui: 
 B.1)LAVORAZIONI A CORPO E A MISURA  Euro 101.997,45= 
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 B.2)LAVORAZIONI IN ECONOMIA 
          (ai sensi dell’art. 179 del D.P.R. 207/2010) Euro 875,18= 
 
C)IMPORTO NON SOGGETTO A RIBASSO D’ASTA  Euro 3.127,37= 
 di cui: 
 C.1)ONERI PER LA SICUREZZA  Euro 700,00= 
 C.2)LAVORAZIONI IN ECONOMIA 
          (ai sensi dell’art. 179 del D.P.R. 207/2010) Euro 2.427,37= 
 C.3)ONERI DI DISCARICA  Euro = 
 
 

CAPO II - Disciplina del contratto 
ART. 3: RICHIAMO ALLE LEGGI SUI LAVORI PUBBLICI  
Ai lavori disciplinati dal presente capitolato, si applica la normativa statale in vigore e, per quanto non 
contrastanti, le norme della L.R. n. 12/96. 
Per normativa statale vigente è da intendersi, oltre al D.Lgs. n. 163/2006, il D.P.R. n. 207/2010, il 
d.m. n. 145/00 e l’allegato F della Legge 2248/1865, per le parti ancora in vigore, nonché le norme 
espressamente richiamate nel bando e nel disciplinare di gara. 

ART. 4: DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO  
Fanno parte integrante del contratto di appalto, anche se allo stesso non materialmente allegati – 
oltre al bando di gara/lettera di invito ed agli atti deliberativi relativi all'appalto – il presente capitolato 
speciale d’appalto, l’elenco dei prezzi unitari, gli elaborati grafici progettuali, il cronoprogramma dei 
lavori redatto dall'appaltatore, i piani di sicurezza previsti dalla normativa statale vigente, la 
dichiarazione relativa ai subappalti, gli ulteriori elaborati individuati dal coordinatore del ciclo negli atti 
di gara e le polizze di garanzia. 
In caso di non conformità o divergenza tra due o più documenti di cui sopra, si devono osservare le 
seguenti priorità: 
a) il capitolato speciale d'appalto; 
b) gli elaborati progettuali grafici; 
c) gli altri elaborati progettuali. 
In relazione alla tipologia di opera, al livello di progettazione posto a base di gara e al criterio di 
affidamento possono essere allegati al contratto ulteriori documenti, dichiarati nel bando o nella 
lettera d’invito, diversi dagli elaborati progettuali. 
Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici. 

ART. 5: DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPA LTO. 
L’accettazione dei lavori da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori 
pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del 
progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 
progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni 
pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito 
verbale sottoscritto con il coordinatore del ciclo, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

ART. 6: RESPONSABILITA’ TECNICA DELL’APPALTATORE - RAPPRESENTANZA 
DELL'APPALTATORE - DIRETTORE TECNICO E DIRETTORE DI  CANTIERE 

1. Esecuzione delle opere e responsabilità dell’app altatore. 
L’impresa dovrà eseguire, a perfetta regola d’arte, tutte le opere previste nel progetto a base di gara 
e nel presente Capitolato Speciale per dare completi e ultimati i lavori; l’impresa è parimenti tenuta 
ad osservare gli ordini e le decisioni del Direttore dei lavori, sia in linea tecnica che in linea 
amministrativa. 
L’appaltatore è l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in conformità alle buone 
regole della tecnica e nel rispetto di tutte le norme di Legge vigenti all’epoca della loro realizzazione: 
la presenza sul luogo del direttore dei lavori o del personale di sorveglianza, le disposizioni da loro 
impartite, l’approvazione dei tipi e qualunque intervento del genere si intendono esclusivamente 
connessi con la migliore tutela dell'Amministrazione e non diminuiscono la responsabilità 
dell’appaltatore, che sussiste in modo pieno ed esclusivo dalla consegna dei lavori al collaudo, fatto 
salvo il maggiore termine di cui agli artt. 1667 e 1669 del C.C. di cui alla l. 1086/71, e del  D.P.R. 
380/2001. 
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L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza dei tecnici 
sopraindicati e risponde nei confronti dell'Amministrazione committente per malafede o la frode dei 
medesimi nell'impiego dei materiali. 
L'appaltatore ha l'obbligo di vigilare sull’osservanza dei piani di cui agli articoli 100 e 101 del D.Lgs. 
n. 81/2008. 
In caso di grave inosservanza di tutti gli adempimenti sopra descritti, la stazione appaltante può 
procedere alla risoluzione immediata del vincolo contrattuale, ai sensi delle norme vigenti e degli 
articoli del presente capitolato. 

ART. 7: ONERI E OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL’APPA LTATORE 
L'appaltatore nell'eseguire i lavori in conformità a quanto pattuito, deve uniformarsi agli ordini di 
servizio ed alle istruzioni e prescrizioni che gli siano comunicate per iscritto dal coordinatore del ciclo 
di realizzazione del lavoro o dal direttore dei lavori nei limiti delle rispettive competenze desumibili 
dal contenuto del capitolato d'appalto e dalle leggi vigenti in materia di lavori pubblici. 
E' fatta salva la facoltà dell'appaltatore di fare le proprie osservazioni e riserve nei modi prescritti 
dalla normativa vigente. 
Ai sensi dell’art. 139 del D.P.R. n. 207/2010 sono a carico esclusivo dell’affidatario: 
� tutte le spese di bollo e registro, di copia del contratto e dei documenti e disegni di progetto, 

nonché inerenti agli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello 
della data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione. 

Oltre agli oneri specificati nei differenti articoli del presente capitolato, saranno a carico 
dell’appaltatore: 
1. L’adozione di tutte le iniziative atte a rispettare le prescrizioni del D.Lgs. n. 81/2008. 
2. Il mantenimento, fino alla data di ultimazione delle operazioni di collaudo, degli scoli delle acque 

e del transito sicuro sulle vie o sentieri pubblici o privati di accesso al cantiere e adiacenti alle 
opere da eseguire. 

3. La pulizia approfondita, con il personale necessario, dei luoghi oggetto di intervento sia in corso 
di costruzione che in fase di ultimazione. 

4. La riparazione a proprie spese degli eventuali danni che per cause dipendenti dall’appaltatore o 
per sua negligenza, fossero causati ai materiali forniti o ai lavori eseguiti da altre ditte. 

5. Il rispetto degli obblighi derivanti dall’applicazione della Legge 136/2012 “Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”. 

ART. 8: PRESCRIZIONI ANTINFORTUNISTICHE E ANTIMAFIA  - PIANO DELLE MISURE PER 
LA SICUREZZA FISICA DEI LAVORATORI  
L'appaltatore è obbligato ad applicare le norme e le prescrizioni dell’art. 118 del Decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, del D.Lgs. n. 81/2008, delle Direttive CEE in merito, nonché di tutte le leggi e 
disposizioni in materia antinfortunistica e di sicurezza dei lavoratori in vigore. 
In particolare, prima della consegna lavori, l’appaltatore deve: 
1)  presentare all'Amministrazione e alla Direzione lavori le posizioni assicurative degli operatori che 

saranno impiegati in cantiere; 
2) comunicare alla Direzione lavori e all'Amministrazione ai sensi del precedente articolo 13 del 

presente capitolato d'appalto il nominativo dei tecnici abilitati che assumeranno il ruolo di direttore 
tecnico responsabile, di assistente di cantiere, di responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione  e dell'eventuale responsabile del controllo della qualità; 

3)  trasmettere all'Amministrazione e alla direzione lavori l’indicazione dei contratti collettivi applicati 
ai lavori dipendenti, ed il certificato unico di regolarità contributiva. 

ART. 9 REDAZIONE DEL Piano Operativo di Sicurezza  
Valutato che i lavori in oggetto non necessitano della redazione del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento  ai sensi dell’art. 100 del D.lgs 81/2008, l’appaltatore deve redigere il piano 
di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e coordinamento, di cui all’articolo 131, 
comma 2, lettera b) del D. Lgs. 163/2006 e s.m. entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e 
comunque prima della consegna dei lavori. 
ART. 10: TRATTAMENTO E TUTELA DEI LAVORATORI  
L'appaltatore deve: 
− applicare o far applicare integralmente nei confronti di tutti i lavoratori dipendenti impiegati 
nell'esecuzione dell'appalto le condizioni economiche e normative previste dai contratti collettivi 
nazionale e territoriale di lavoro della categoria vigenti nella regione durante il periodo di svolgimento 
dei lavori, ivi compresa l'iscrizione dei lavoratori stessi alla cassa edile della Regione; 
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− rispondere dell'osservanza di quanto sopra previsto da parte dei subappaltatori, dei cottimisti e dei 
prestatori d’opera a questi assimilati, nei confronti dei propri dipendenti, per le prestazioni rese 
nell'ambito del subappalto, cottimo o subcontratto. 
Il suddetto obbligo vincola l'appaltatore fino alla data del collaudo, anche se egli non sia aderente 
alle Associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o 
artigiana, dalla struttura e dalle dimensioni dell'impresa di cui e' titolare e da ogni altra sua 
qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

ART. 11: PRESCRIZIONI GENERALI PER L’ORGANIZZAZIONE  NEL CANTIERE E 
L’ESECUZIONE DELLE OPERE  
11.1) Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 
L’appaltatore dovrà provvedere, prima di iniziare i lavori, al tracciamento planimetrico delle opere 
progettate ed a porre i necessari capisaldi atti a garantire una sicura guida per l’esecuzione delle 
opere formanti oggetto del presente appalto. 
L’Appaltatore non potrà per nessun motivo, anche in caso di eventuali controversie di qualunque 
natura, sospendere o rallentare i lavori, né sottrarsi all’osservanza delle prescrizioni contrattuali e 
degli ordini del direttore dei lavori. 

ART. 12: PERIODO DI GARANZIA E GRATUITA MANUTENZION E - DIFETTI DI COSTRUZIONE 
L'Appaltatore deve demolire e rifare, a sue spese e rischio, le opere che il Direttore dei lavori o il 
Collaudatore accertano eseguiti in difformità rispetto alle specifiche contrattuali e comunque alla 
perfetta regola d'arte o che dopo la loro accettazione e messa in opera abbiano rilevato difetti o 
inadeguatezze. 
Sull’opposizione dell'Appaltatore si procede secondo le modalità di cui al capo VII del presente 
capitolato, fatta salva l’ipotesi di accordo bonario ai sensi dell’art. 240 e 240 bis del D. Lgs. 
163/2006. 
L’Appaltatore è comunque tenuto ad ottemperare all’ordine di demolizione ricevuto. In caso contrario 
si procede alla demolizione ed al rifacimento dei lavori a cura e spese dell'Appaltatore stesso. 
Qualora il Direttore dei lavori o il Collaudatore presumano l'esistenza di difetti di costruzione, ne 
riferiscono al Coordinatore del ciclo, il quale può ordinare le necessarie verifiche. 
Quando i vizi di costruzione siano accertati le spese delle verifiche sono a carico dell'Appaltatore; in 
caso contrario l'Appaltatore ha diritto a rimborso di tali spese. Laddove il risultato delle verifiche 
comporti la demolizione o il rifacimento delle opere  demolite e dimostri che non dipendono da errori 
o difetti imputabili all'Appaltatore, quest'ultimo ha diritto ad un equo indennizzo. 
A fronte di ulteriori inadempienze dell’Appaltatore, l'Amministrazione procede all’escussione delle 
cauzioni previste dall’art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006 ed a quanto applicabile dalla vigente normativa 
statale. 
A partire dalla data del certificato di ultimazione dei lavori fino alla data del collaudo finale 
provvisorio, l’Appaltatore è obbligato alla manutenzione e conduzione gratuita di tutte le opere 
eseguite e quindi a sostituire i materiali che non si mostrassero rispondenti alle prescrizioni 
contrattuali ed a riparare tutti i guasti e le degradazioni che si verificassero, anche se risultassero 
dipendenti dall’uso, purché corretto, delle opere. 
Il caso di consegna anticipata sono riconosciuti all’appaltatore i corrispettivi di manutenzione valutati 
sulla base dei prezzi contrattuali. 
Ai sensi dell'art. 17 comma 7 della L.R. n. 12/96 il collaudo con esito positivo delle opere strutturali 
determina l'accettazione, con i conseguenti effetti di cui all'art. 1669 del C.C.. 
Il collaudo con esito positivo delle altre opere civili, nonché della componente impiantistica, 
determina l'avvio del periodo di garanzia anche per gli effetti di cui agli articoli 1667 e 1668, del C.C.. 
Il trascorrere di quest'ultimo, senza la contestazione di inconvenienti, determina l'accettazione delle 
opere.  
L'accettazione è in ogni caso subordinata all'esito positivo del collaudo amministrativo. 
 
 

CAPO III - Esecuzione dei lavori - Condizioni gener ali 
ART. 13: GARANZIE  
Si applicano le disposizioni della normativa statale in materia e, in particolare, degli articoli 75, 113 e 
129 del D.Lgs. n. 163/2006. 
13.1) Norme generali 
A carico dell’Appaltatore sono previste le garanzie di seguito esplicitate. Le garanzie previste 
possono costituirsi secondo le modalità di legge;  
In caso di fideiussione l’istituto garante dovrà espressamente dichiarare: 
− di rinunciare all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile; 
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− di rinunciare al beneficio della preventiva escussione del debitore principale. 
− di garantire l'operatività della fideiussione o della polizza assicurativa entro 15 giorni a semplice 

richiesta scritta dell'Amministrazione; 
− di obbligarsi a versare direttamente alla committente, a prima richiesta, senza eccezioni o ritardi, 

la somma garantita o la minor somma richiesta dal Comune; 
− di considerare valida la fideiussione fino alla sottoscrizione del contratto se trattasi di cauzione 

provvisoria, oppure fino al completo esaurimento del rapporto contrattuale principale, se trattasi 
di cauzione definitiva. 

Nel caso di versamento in contanti o tramite titoli del debito pubblico, il versamento deve essere 
effettuato presso la Tesoreria Comunale. Il valore nominale dei titoli sarà quello segnalato 
dall’Assessorato opere pubbliche, difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica alla Tesoreria. Le 
quietanze potranno essere ottenute solo a fronte della presentazione del bando e/o della lettera 
d’invito. 
Non sono ammessi assegni bancari. 
Per le imprese in possesso della certificazione del sistema di qualità si applica l’art. 75, comma 7 del 
D.Lgs, n. 163/2006. 

13.2) Cauzione definitiva 
L’Appaltatore deve costituire una cauzione a garanzia degli oneri e danni conseguenti al mancato od 
inesatto adempimento del contratto. 
La garanzia fideiussoria deve essere costituita e il relativo documento deve essere trasmesso al 
Comune prima della data fissata per la stipulazione del contratto. 
La mancata costituzione determina la decadenza dell’affidamento e l’incameramento della cauzione 
provvisoria.  
La cauzione definitiva viene prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni derivanti 
dal contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni 
stesse nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'Appaltatore rispetto alle 
risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggiore danno.  
Resta convenuto che anche quando, a seguito dell’accettazione definitiva delle opere nulla osti nei 
riguardi del Comune alla restituzione della cauzione, questa continuerà a restare, in tutto od in parte 
vincolata, a garanzia dei diritti dei creditori ogni qualvolta la rata di saldo dovuta all’appaltatore non 
sia, a giudizio del comune, all’uopo sufficiente. 
L'Amministrazione ha il diritto di rivalersi della cauzione per l'eventuale maggiore spesa sostenuta 
per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione di contratto disposta in danno dell'appaltatore. 
L’Amministrazione ha il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto 
dovuto dall'Appaltatore per le inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e prescrizioni dei 
contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e 
sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 
L'Amministrazione appaltante può richiedere all'Appaltatore la reintegrazione della cauzione ove 
questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a 
valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'appaltatore. 

13.3) Assicurazioni 
Ai sensi dell’art. 129 D.Lgs. n . 163/2006 e dell’art. 125 del D.P.R. n. 207/2010 prima della firma del 
contratto e comunque prima della consegna dei lavori all’appaltatore è richiesta la stipulazione di una 
polizza assicurativa in cui sia espressamente individuato quale soggetto terzo la stazione appaltante, 
che tenga indenne il comune da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli 
derivanti da errori di progettazione, purché non identificabili in sede di offerta, insufficiente 
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore e che preveda anche una garanzia di 
responsabilità civile per danni a terzi nell'esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione. 
In particolare l’Appaltatore dovrà possedere 

� polizza assicurativa RCT per i rischi inerenti la gestione dei lavori, nella quale sia 
esplicitamente indicata la Stazione Appaltante quale “soggetto terzo ” a tutti gli effetti di legge, 
con un massimale unico non inferiore ad € 1.500.000,00=; 

� polizza assicurativa per il personale dipendente R.C.O. con massimale unico non inferiore a € 
1.500.000,00=. 

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un 
periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni 
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appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro 
eventuale sostituzione o rifacimento. 

13.4) Fideiussioni 
L’Amministrazione ha facoltà di richiedere all’Esecutore la fideiussione a garanzia del pagamento 
della rata di saldo di cui al comma 3 dell’art. 124 del D.P.R. n. 207/2010, costituita alle condizioni 
previste al comma 1 del medesimo articolo. Il tasso d’interesse è applicato per il periodo 
intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo e l’assunzione del carattere di 
definitività del medesimo, ai sensi dell’art. 141, comma 3, del D.Lgs. n. 163/2006. 
Il termine di pagamento della rata di saldo non può superare i novanta giorni dall'emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione ai sensi dell’articolo 141, 
comma 9, del D.Lgs. n. 163/2006. 

ART. 14 SUBAPPALTO  
Ai sensi dell’art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006 le lavorazioni sono subappaltabili e affidabili in cottimo, 
nella misura massima consentita dalla normativa applicabile. 
L’affidamento in subappalto o in cottimo è sottoposto alle seguenti condizioni: 
a) che i concorrenti all’atto dell’offerta abbiano indicato le tipologie di opere che intendono 

subappaltare o concedere in cottimo; 
b) che l’Affidatario provveda al deposito del contratto condizionato di subappalto o di cottimo presso 

l’amministrazione contestualmente alla richiesta di subappalto;in difetto sono sospesi i termini per 
il rilascio dell’autorizzazione al subappalto e/o al cottimo; 

c) che al momento del deposito del contratto di subappalto o di cottimo trasmetta la certificazione 
attestante il possesso da parte del subappaltatore/cottimista dei requisiti di qualificazione prescritti 
in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore/cottimista 
attestante il possesso dei requisiti generali di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006; 

d) che non sussista, nei confronti dell’affidatario del subappalto  o del cottimo, alcuno dei divieti 
previsti dall’art. 67 del d. Lgs. 159/2011, e successive modificazioni. 

L’Appaltatore che intende avvalersi del subappalto o cottimo deve presentare all’Amministrazione 
apposita istanza con allegata la documentazione sopra indicata. Dalla data di ricevimento 
dell’istanza, completa della documentazione, decorrono i termini per il rilascio dell’autorizzazione.  
L’aggiudicatario – prima della stipulazione del contratto di appalto - dovrà indicare, in dettaglio, le 
lavorazioni oggetto di subappalto e/o di cottimo. 

ART. 15: VARIAZIONI AI LAVORI APPALTATI  
15.1) Variazioni ai lavori  
Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta dall’Appaltatore se non 
è disposta dal Direttore lavori e preventivamente approvata dall’Amministrazione nel rispetto delle 
condizioni e dei limiti indicati secondo le modalità stabilite dall’art. 32 della L.R. n. 12/96. Qualora sia 
necessario introdurre in corso d’opera variazioni o addizioni al progetto in esecuzione, non previste 
nel contratto, il Direttore dei lavori propone la redazione di una perizia suppletiva e di variante, 
indicandone i motivi in apposita relazione da inviare al coordinatore del ciclo. 

ART. 16: DETERMINAZIONE ED APPROVAZIONE DEI NUOVI P REZZI NON CONTEMPLATI 
NEL CONTRATTO 
Qualora si rendesse necessario eseguire una specie di lavorazione non prevista dal contratto 
regolamentato dal presente capitolato o adoperare materiali di specie diversa o proveniente da 
luoghi diversi da quelli previsti dal medesimo, i nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali si 
valuteranno: 
a) desumendoli dall'elenco prezzi di cui all'art. 42 della L.R. n.12/96; 
b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
c) quando non sia possibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari 

analisi. 

ART.17: DANNI  
Qualora nell’esecuzione dei lavori avvengano sinistri alle persone, o danni alle proprietà, il direttore 
dei lavori compila apposita relazione da trasmettere senza indugio al coordinatore del ciclo indicando 
le presumibili cause ed adotta gli opportuni provvedimenti finalizzati a ridurre le conseguenze 
dannose per la stazione appaltante. 
Sono a carico dell’appaltatore tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti 
per evitare il verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione 
dell’appalto. 
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L’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da 
mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti è a totale carico 
dell’appaltatore, indipendentemente dall’esistenza di adeguata copertura assicurativa. 

 

CAPO IV - Esecuzione dei lavori - Modalità di esecu zione dei lavori 
ART. 18: PROGRAMMA E PIANO DI ESECUZIONE DEI LAVORI  
L'Appaltatore dovrà presentare all'Amministrazione e alla Direzione lavori un dettagliato programma 
e piano per l'esecuzione dei lavori, prima della consegna dei lavori secondo le indicazioni prescritte 
dal direttore dei lavori. 

ART. 19: CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI  
19.1) Termine per la consegna 
Dopo la stipula del contratto, o in caso di urgenza, una volta intervenuta l’esecutività del 
provvedimento di aggiudicazione definitiva fatto salvo il disposto di cui all’art. 11, comma 9, del 
D.Lgs. n. 163/2006, il Coordinatore del ciclo autorizza il Direttore dei lavori a consegnare i lavori. La 
consegna dei lavori deve avvenire non oltre 45 giorni dalla data di stipulazione del contratto o altra 
forma contrattuale prevista.  
19.2) Processo verbale di consegna 
Il processo verbale di consegna contiene i seguenti elementi:  
� le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i 

tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 
� le aree, i locali, l’ubicazione e la capacità delle cave e delle discariche concesse o comunque a 

disposizione dell’Appaltatore, unitamente ai mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori; 
� la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni 

caso, salvo l’ipotesi di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli 
immobili, che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori. 

ART. 20: TEMPO UTILE PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI -  SOSPENSIONI E RIPRESA DEI 
LAVORI – PROROGHE 
20.1) Tempo utile per l'ultimazione dei lavori 
L'Appaltatore deve ultimare i lavori nel termine di 60 (sessanta) giorni naturali consecutivi 
comprensivi dei giorni d’inattività con decorrenza dalla data riportata nel verbale di consegna, o, in 
caso di consegna parziale, dalla data riportata nell'ultimo dei verbali di consegna. Data l’entità dei 
lavori, nel termine di esecuzione dei lavori non sono comprese le sospensioni dovute all’andamento 
stagionale. 
20.2) Sospensioni e ripresa dei lavori 
Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a 
regola d'arte, il Direttore dei lavori ne ordina la sospensione, indicando le ragioni e l’imputabilità 
anche con riferimento alle risultanze del verbale di consegna. 
E’ ammessa la sospensione dei lavori, ordinata dal Direttore dei lavori nei casi di avverse condizioni 
climatiche straordinarie di forza maggiore o di altre circostanze speciali che ne impediscono 
l’esecuzione o la realizzazione a regola d'arte; la sospensione permane per il tempo strettamente 
necessario a far cessare le cause che hanno imposto l’interruzione dell'esecuzione dell'appalto.  
Tra le circostanze speciali rientrano le situazioni che determinano la necessità di procedere alla 
redazione di una variante in corso d'opera. 

ART. 21: PENALE IN CASO DI RITARDO  
Per ogni giorno di ritardo oltre il termine stabilito per la consegna delle opere ultimate l’Appaltatore 
soggiacerà ad una penale pecuniaria pari a € 100,00= per ogni di ritardo. 
Il valore complessivo della suddetta non potrà in ogni caso superare il 10% del valore di contratto; il 
raggiungimento di tale limite ovvero il raggiungimento di un ritardo pari o superiore a quello 
concesso per la realizzazione dei lavori costituisce grave inadempimento alle obbligazioni di 
contratto.  
La penale è applicata fin dalla scadenza del termine di ultimazione su tutti i successivi stati di 
avanzamento e sul conto finale.  
E' ammessa, su motivata richiesta dell'Appaltatore, la totale o parziale disapplicazione della penale 
quando si riconosca che il ritardo non è imputabile all'Impresa, oppure quando si riconosca che la 
penale è manifestamente sproporzionata, rispetto all'interesse dell'Amministrazione. La 
disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi all'Appaltatore. 
Sull'istanza di disapplicazione della penale decide l'Amministrazione su proposta del Coordinatore 
del ciclo, sentito il Direttore dei lavori ed il Collaudatore, ove nominato. 
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CAPO V - Esecuzione dei lavori - Norme per la conta bilità dei lavori 
ART. 22: ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI  
Si applica quanto previsto dalla normativa statale in materia e in particolare gli articoli 140, 141 e 142 
del  D.P.R.207/2010. 
22.1) Termini per il pagamento  
Data l’entità e l’importo dei lavori da eseguire il pagamento è effettuato in unica rata da presentarsi a 
seguito del certificato di regolare, ai sensi dell’articolo 237del D.P.R. 207/2010. Qualora, per 
particolari esigenze o impedimenti, non dipendenti dall’Appaltatore, che determinino gravi ritardi 
dell’amministrazione al pagamento del corrispettivo, il Coordinatore del ciclo può autorizzare il 
pagamento di uno stato di avanzamento dei lavori. 

 

CAPO VI - Esecuzione dei lavori - Norme per il coll audo dei lavori 
 ART. 23) Svincolo della cauzione 
Alla data di approvazione del certificato di regolare esecuzione si procede, con le cautele prescritte 
dalle leggi in vigore e sotto le riserve previste dall'articolo 1669 del codice civile, allo svincolo della 
cauzione definitiva prestata dall'Appaltatore a garanzia del mancato o inesatto adempimento delle 
obbligazioni dedotte in contratto.  

ART. 24) Accettazione delle opere collaudate. 
L’accettazione delle opere realizzate è in ogni caso, subordinata all’esito positivo del collaudo 
amministrativo. 
Il collaudo con esito positivo delle opere, nonché della componente impiantistica, determina, laddove 
previsto dal contratto d’appalto, l’avvio del periodo di garanzia. Il trascorrere di quest’ultimo periodo 
senza la contestazione di inconvenienti determina l’accettazione dell’opera. 

 

CAPO VII – Norme di rinvio 
ART. 25) Per tutto quanto non meglio specificato nel presente Capitolato Speciale, si fa riferimento 
alla vigente normativa regionale e nazionale, a seguito indicata a titolo indicativo ma non esaustivo: 
� Legge regionale 20 giugno 1996, n. 12 
� Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 
� Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 
� Decreto legislativo 81/2008 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


